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Con lo sguardo rivolto al 2026

All’interno le interviste ai cinque 
assessori che raccontano il 2025 e 
la strategia dell’Amministrazione 
per il prossimo anno.
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Credo che un po’ per tutti dicembre sia quel mese 
sospeso tra la riflessione su quello che si è realiz-
zato nell’anno trascorso e ciò che si vuole realizza-

re nell’anno successivo: anche per un’amministrazione 
comunale è così.
Sui social, incontrandoci per strada e da queste pagine 
abbiamo avuto l’occasione di raccontare attraverso quali 
interventi e iniziative stiamo lavorando per far crescere 
questa cittadina: i tantissimi lavori pubblici in corso, gli in-
terventi urbanistici, l’attenzione all’ambiente, ai giovani, 
allo sport, i progetti sull’edilizia scolastica e sulla didattica 
a tutti i livelli scolastici e ancora gli appuntamenti culturali 
e gli eventi di piazza e i riflettori sempre puntati sui temi 
socio sanitari, sulle pari opportunità, sulla disabilità… 
Gli obiettivi sono sempre stati chiari dall’inizio, ma non è 
semplice: bisogna fare i conti con gli imprevisti sempre 
in agguato e le casse comunali che, per quanto oggi si-
ano solide, grazie ad un grande lavoro fatto negli ultimi 
anni, non ci permettono certamente spese pazze. È un 
difficile gioco di equilibri, in cui lo scopo è sempre quello 
di essere presenti per chi è in difficoltà, garantire servizi 
di buon livello e lavorare per una Pieve capace di guar-
dare al futuro.
In quest’ottica, per il 2026 abbiamo fatto delle scelte 
politiche che riteniamo importanti per i nostri cittadini, 
come il blocco delle tariffe dei servizi a domanda indivi-
duale ormai in corso da 12 anni, per supportare le fami-
glie in difficoltà, nonché il supporto costante e concreto 
all'associazionismo, che rappresenta la vera linfa vitale 
del nostro paese. Non è mai semplice far quadrare i con-
ti, ma con una buona programmazione e una gestione 
attenta delle risorse economiche è possibile. Sono mol-
to soddisfatto del lavoro che abbiamo fatto insieme agli 
uffici, alla giunta. 
E saranno proprio i miei assessori a raccontare com’è 
stato il 2025 e cosa ci riserva il prossimo anno: in questo 

numero li abbiamo intervistati uno ad uno, raccoglien-
do un po’ le domande che nei mesi e attraverso diversi 
canali, sono arrivate dai cittadini. Un modo diverso per 
raccontare dove sta andando il nostro territorio.
Approfitto di queste righe per farvi i miei più sentiti au-
guri di buone feste e ringraziare chi di voi si è messo a 
disposizione della nostra comunità: anche una critica, se 
costruttiva, rende un servizio. La mia porta sarà sempre 
aperta per chi ha voglia di costruire.

Pierluigi Costanzo
Sindaco di Pieve Emanuele
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Uno sguardo al Bilancio con Eugenio Rogliani

La fine dell’anno combacia 
con la stesura del Bilancio di 
previsione, il documento che 

diventa il terreno su cui si van-
no a tracciare le azioni concrete 
dell’anno successivo. Assessore 
Rogliani, come stanno le casse 
del Comune e che prospettiva 
permettono di avere sul 2026?
Come tutti i comuni, gli ulteriori 
tagli relativi ai trasferimenti dal-

lo Stato ci metteranno in estre-
ma difficoltà. Pieve viene da si-
tuazioni pregresse certamente 
non rosee, ma negli anni siamo 
riusciti a metterci in sicurezza 
e possiamo guardare al 2026 
mantenendo lo standard del 25. 
In che modo dunque mettia-
mo in sicurezza il bilancio? 
Sicuramente gli oneri di urba-
nizzazione che incasseremo da 

La presentazione del Bilancio di 
previsione al Centro civico Castelli

https://lauradimaggio.store/
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operazioni come quella relati-
va alla nascita del Polo Logisti-
co CE.DI.M presentato da Coop 
Lombardia SA ci daranno re-
spiro. Puntiamo molto sulla ri-
scossione dei tributi evasi, che 
abbiamo esternalizzato per es-
sere più efficaci e cercheremo 
di incrementare il fatturato del-
le Farmacie: l’aumento dei pro-
venti della 1 di Piazza Puccini ci 
dice che il restyling che avverrà 
con il trasferimento della 2 nel-
la nuova area (area ex Panther) 

potrebbe dare buoni risultati.  
Già da tempo, infine, abbiamo 
iniziato a fare dei ragionamenti, 
numeri alla mano, sulla sosteni-
bilità del patrimonio immobiliare. 
Quali sono a suo avviso le scel-
te più significative che caratte-
rizzano il bilancio di previsione 
2026?
Ancora una volta, ed è il 12 anno 
consecutivo, questa amministra-
zione non ha alzato le tariffe dei 
servizi a domanda individuale: 
una decisione politica e concreta 

che si traduce nel mantenimento 
dei prezzi, tra gli altri, di servizi 
come il nido e mensa scolastica, 
servizi con una ricaduta diretta 
sulle famiglie, che vogliamo pro-
teggere. Credo sia importante 
anche l’impegno assunto con il 
Centro Civico Castelli, il cui man-
tenimento è a totale carico del 
comune: è un atto di sostegno 
alle associazioni che racconta 
quanto valore diamo alla loro at-
tività e alla ricaduta sul benesse-
re della cittadinanza.
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Rigenerazione, viabilità e sostenibilità: 
i pilastri dello sviluppo urbano

“Nuovi alloggi, rotatorie e piste ciclabili:  
Pieve Emanuele ridisegna spazi pubblici e qualità della vita”

Con l’Assessore Eugenio Rogliani 
facciamo il punto sui cantieri e le 
iniziative che stanno ridisegnando 

il volto di Pieve Emanuele.
Partiamo dalla viabilità. La nuova ro-
tatoria di Fizzonasco ha avuto impatto 
positivo?
È stato un intervento cruciale: prima 
l’incrocio era complesso e pericoloso, 
ora la rotatoria ha migliorato la fluidi-
tà del traffico e la sicurezza stradale. A 
questa si aggiungono ulteriori investi-
menti per Fizzonasco e gli altri quar-
tieri. Con Città Metropolitana stiamo 
provando anche a rivedere le rotatorie 
di ingresso in città poste sulla SP28.
Quali lavori sono stati completati o 
programmati?
Abbiamo in programma la riqualifica-
zione dei marciapiedi in via della Comu-
nità, via Paganini, nella zona villette di 
Pieve Centro e sul lato opposto di via 
del Popolo, oltre alla pavimentazione in 
sanpietrini di Piazza della Chiesa.
La sostenibilità ambientale è un valo-
re prioritario. Quali sono le iniziative 
che avete messo in campo per la ri-
qualificazione del patrimonio edilizio?
Una prima direzione riguarda il patri-
monio privato: con il tavolo 110% abbia-
mo supportato cittadini e amministra-
tori nei lavori del Superbonus, come in 
via dei Pini. Abbiamo poi circa 700.000 
euro per la riqualificazione delle case 
comunali in via Roma e Gemelli, con 
l’obiettivo di migliorare efficienza ener-
getica e qualità della vita degli inquilini. 

Inoltre, abbiamo proposto una candi-
datura ad un bando per l’efficienta-
mento energetico del palazzo comuna-
le, sul quale, nei prossimi mesi, saranno 
installati pannelli fotovoltaici.  
A proposito di efficientamento ener-
getico, l’Amministrazione è intervenu-
ta anche su scuole e impianti sportivi.
L’attenzione è alta: dalla messa in si-
curezza e dal miglioramento sismico 
di Collodi, King e Gemelli, alla nuova 
ala della King. La Piscina Comunale ha 
beneficiato di 450.000 euro per la ma-
nutenzione straordinaria della caldaia, 
il miglioramento dell’idoneità statica e 
l’installazione di impianto fotovoltaico, 
pompa di calore e teli isotermici. Inter-
venti green hanno interessato anche il 
campo Mazzola e l’impianto sportivo di 
Fizzonasco in via Molise.
La mobilità dolce gioca un ruolo cru-
ciale nel riconnettere le aree urbane. 
Quali opere puntano a rendere la città 
più accessibile?
L’intervento più emblematico è la pas-
serella ciclopedonale che unirà via dei 
Pini e quartiere Rose, superando lo sto-
rico isolamento dovuto alla provinciale. 
Sono già stati completati il percorso 
ciclabile Nenni-Berlinguer verso la sta-
zione, i collegamenti tra via dei Pini e 
via Viquarterio e la riqualificazione tra 
via Donatori di Sangue e via Montalci-
ni. In programma l’illuminazione della 
ciclabile Montalcini e il nuovo ponte sul 
Lambro verso Locate. Abbiamo inoltre 
presentato domanda al bando Bici sicu-

re, che si ricollega al progetto di amplia-
mento del parcheggio della stazione in 
vista del quadruplicamento ferroviario.
Il quartiere delle Rose è al centro di 
una rigenerazione importante, con il 
progetto di housing sociale per 178 
alloggi. È il modello da seguire?
Siamo orgogliosi del progetto Gemme: 
178 alloggi in Classe A destinati all’af-
fitto a canone calmierato o alla vendita 
convenzionata, che incarnano un mo-
dello di inclusione e accessibilità. È un 
progetto che tutela quella fascia di po-
polazione grigia penalizzata dall’evo-
luzione economica negativa. L’appro-
vazione in Consiglio della modifica alla 
convenzione ha garantito la continuità 
dell’intervento e i suoi obiettivi sociali, 
nonostante l’aumento dei costi di co-
struzione.
Quali altre aree sono interessate da 
progetti di rigenerazione urbana?
Un passo decisivo è stato l’approva-
zione del Piano Attuativo per l’Area Ex 
Panther, dove sorgeranno nuove medie 
strutture di vendita, la nuova sede della 
Farmacia Comunale, aree verdi e circa 
300 parcheggi pubblici. Contestual-
mente è previsto il recupero dell’Ex 
Hotel Ripamonti 2 e la riorganizzazione 
degli spazi circostanti. Questi interven-
ti, insieme alle opere su viabilità, soste-
nibilità e mobilità dolce, delineano una 
città più moderna e accessibile, capace 
di coniugare crescita economica, coe-
sione sociale e qualità della vita.

Il nuovo ponte ciclopedonale che collega via delle Rose e via dei Pini
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Paoletti: dalla comunità educante 
alla cultura diffusa

“La nostra strategia è usare la scuola e i luoghi culturali come strumenti di partecipazione per 
definire la nostra identità e affrontare i temi sociali urgenti, dalle Pari Opportunità alla legalità”

Vicesindaca di Pieve Emanuele, Erminia 
Maria Paoletti è figura chiave dell’Ammi-
nistrazione comunale nelle aree cruciali 

delle Politiche culturali, dell’Istruzione e delle 
Pari opportunità. 
Qual è la sua visione sulla scuola?
L’obiettivo è la creazione di una “comunità edu-
cante”, in cui tutti i membri (dirigenti, docenti, 
personale, studenti e famiglie) abbiano pari di-

gnità e contribuiscano alla crescita umana dei 
nostri ragazzi attraverso il dialogo. Ogni anno 
integriamo l’offerta formativa delle nostre 
scuole, proponendo progetti e iniziative che 
toccano aspetti cruciali come l’educazione 
civica, la cultura della legalità, la musica, 
l’ambiente.
Quali sono i progetti cardine che sviluppa-
no questa visione?
Partirei dal Consiglio Comunale delle 
Ragazze e dei Ragazzi (CCRR), per-
corso di riflessione e partecipazione 
democratica per giovani dai 9 ai 14 
anni. Gli studenti stanno lavorando 
sulla cura dell’ambiente attraverso 
la creazione di una campagna pub-
blicitaria; inoltre si sono confron-
tati con diverse associazioni locali 
sul tema del volontariato. Sempre 
riguardo all’educazione civica, pro-
poniamo per gli studenti delle classi 
V delle primarie il percorso Noi e la 

Un momento dell'ultimo Consiglio Comunale 
dei ragazzi e delle Ragazze
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Informazione pubblicitaria
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Costituzione italiana, con un approc-
cio non solo teorico ma anche ludico, 
e culmina ogni anno in uno spettacolo. 
Altre iniziative su legalità ed educazio-
ne stradale sono svolte in collabora-
zione con la Polizia locale (per le classi 
prime-terze delle secondarie) e per la 
prevenzione alla sicurezza con la Pro-
tezione Civile. 
La sensibilità verso la cultura e l’am-
biente: come viene stimolata tra i più 
piccoli?
In collaborazione con l’ICS Viquarterio 
abbiamo implementato Dal suono alla 
musica, progetto rivolto alle classi IV e 
V delle scuole primarie, per sviluppare 
capacità linguistico-espressive attra-
verso il linguaggio musicale, sotto la 
guida di un musicista diplomato. In col-
laborazione con la Biblioteca incenti-
viamo l’animazione alla lettura per gli 
alunni di infanzia e prime classi prima-
rie, con eventi a tema legati a giornate 
significative. Altre attività sono finaliz-
zate ad accrescere la consapevolezza 
sull’importanza della cura della città e 
della natura: Puliamo il mondo, in col-
laborazione con Legambiente e Clean-
Busters, un percorso sul mondo delle 
api con visita all’apiario presso l’Oasi 
di Tolcinasco, e percorsi scientifici con 
il supporto di un biologo nelle scuole 
primarie. 
La scuola intercetta spesso molte fra-
gilità, personali e familiari: come sono 
gestite?
È previsto un potenziamento dello 
sportello Psicopedagogico, che offre 
supporto a ragazzi, genitori, e operatori 
scolastici, e un maggiore stanziamento 
di fondi, per il 2026, in favore dell’inclu-
sione dei minori con disabilità e di quelli 
di recente arrivo in Italia. È in corso poi 
un importante progetto di formazione 
per adulti, il corso di italiano per stra-

nieri, riproposto dopo anni sul nostro 
territorio: si tiene in Biblioteca due vol-
te a settimana. 
Avete connessioni con realtà diverse 
dalla scuola statale?
Con la storica Scuola Paritaria Cesare 
Longhi stiamo collaborando sul tema 
dell’outdoor education con approc-
cio STEAM, tema che grazie ad un fi-
nanziamento regionale porteremo in 
tutte le scuole dell’infanzia. Con e con 
il Centro di formazione professiona-
le di AFOL Metropolitana gli scambi 
quest’anno hanno riguardato le tema-
tiche del cyberbullismo e della violenza 
di genere. Infine, vorrei citare un’ini-
ziativa recente, del 20 novembre, pro-
mossa dal Comune insieme alla Coope-
rativa sociale Libera compagnia di Arti e 
mestieri sociali, dal titolo Genitori con-
nessi sul tema dell’educazione digitale 
e prevenzione all’uso degli schermi. 
Passiamo alla cultura: quali i punti car-
dine per il suo mandato?
Quando parliamo di cultura, partiamo 
sempre dai nostri spazi: dalla Biblio-
teca, alla storica scuola civica di mu-
sica Bruno Peverada fino al neonato il 
Teatro dei Maestri Invisibili, presso la 
Ex Centrale Termica. Il progetto di tra-
sferimento della Biblioteca in Piazza 
Puccini, presso quella che una volta 
era la scuola dell’infanzia Don Zeno, ha 
anche lo scopo di favorire la partecipa-
zione dei giovani, mantenendo viva la 
collaborazione con le associazioni locali 
e gli artisti del territorio. 
Questa amministrazione ha puntato 
molto sul coinvolgimento dei cittadini 
nelle iniziative culturali e sulle “feste in 
piazza”…
La cultura non può restare chiusa tra 
quattro mura: deve essere diffusa. Le 
nostre iniziative non sono mai fini a sé 
stesse, ma sono intese come strumen-

ti di partecipazione e di riflessione. 
L’obiettivo è creare un sentimento di 
appartenenza, definendo “chi siamo” 
come paese. Le feste, gli spettacoli, 
gli eventi non sono solo momenti di 
svago, ma occasioni che rafforzano il 
senso di identità che si configura come 
un complesso intreccio di storia, cultu-
ra, lingua, valori, tradizioni e territorio. 
Promuovere la pubblicazione di un li-
bro sulla storia di Pieve Emanuele, per 
esempio, è atto di cittadinanza. Non si 
tratta solo di celebrare il passato, ma di 
dotare la comunità di strumenti di me-
moria e di consapevolezza critica.
La cultura diventa anche strumento at-
traverso cui affrontare i temi sociali più 
urgenti
Certo, abbiamo giusto alle spalle il mese 
delle iniziative contro la violenza sulle 
donne.  Nel solo novembre ne abbiamo 
proposte quattro: la presentazione del 
libro Laura Danzava e tre spettacoli te-
atrali, ossia C’era e ci sarà una volta, a 
cura del laboratorio teatrale Scarpette 
Rosse e Donne Insieme contro la vio-
lenza, due realtà  locali che da sempre 
ci supportano sulle iniziative dedicate 
alle tematiche di genere; Finalmente 
sola, monologo messo in scena grazie 
a Humanitas University e rivolto agli 
allievi della scuola di cucina AFOL, e Il 
Volo della Farfalla, proposto dal Tea-
tro dell’Ultim’ora. I nostri spazi culturali 
sono luoghi di confronto e sensibiliz-
zazione, che utilizziamo per veicolare 
messaggi di parità e inclusione.

La Vicesindaca Paoletti e il Sindaco 
Costanzo durante la festa 
"La Magia del Natale"

Un momento dello spettacolo "C'era e ci sarà una volta"
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Polito: obiettivo sostenibilità
“Dalla cura della biodiversità al rigore sui rifiuti e al sostegno al commercio locale:  

un’unica strategia per una Pieve Emanuele più verde e attenta al futuro”

Un anno all’insegna dell’ambiente 
fra attenzione al verde, sicurezza 
idrogeologica e contrasto all’ab-

bandono dei rifiuti. Molte le iniziative 
messe in campo dall’assessorato gui-
dato da Valentina Giusy Polito. 
Dal riconoscimento come “Città delle Api 
e della Biodiversità” alla riqualificazione 
dei parchi. Qual è la visione che unisce 
questi interventi?
L’obiettivo è rendere Pieve un luogo 
dove si vive meglio, tutelando il patri-
monio naturale. Il titolo di “Città delle 
Api” è simbolo di un impegno che si tra-
duce in risultati concreti: dall’inaugura-
zione del Museo Didattico ai Laghetti 
di Tolcinasco, al Progetto Biodiversità 
con le scuole e alla riqualificazione delle 
aree verdi. Un impegno, quest’ultimo, 
che ha portato alla realizzazione di nuo-
vi giochi per bambini in vari parchi del 
Paese, oltre alla creazione di rinnovate 
aree cani a Fizzonasco. 
La gestione dei rifiuti resta una criticità, 
con il 49% di raccolta differenziata e costi 
elevati. Quali misure state adottando?

La strategia è duplice: rigore e strumen-
ti. Abbiamo intensificato i controlli con i 
bollini di non conformità, ma abbiamo 
anche potenziato i servizi, raddoppian-
do il ritiro ingombranti e ampliando l’u-
so dell’Ecomobile. L’introduzione del 
raccoglitore Reco-Pet per le bottiglie 
in Piazza Puccini e gli Smokers Point 
per i mozziconi in varie aree del paese 
rappresentano esempi di responsabilità 
civica: i rifiuti, se gestiti bene, diventano 
risorse per nuovi prodotti. 
I progetti sul Commercio si integra-
no con la visione ambientale?
Sì, sono parte della rigenerazio-
ne urbana sostenibile. Il Distret-
to del Commercio contrasta la 
desertificazione commerciale e 
promuove l’orientamento Gre-
en & Social degli operatori, 
ricollegandosi alla visione 
ambientale. Per i cittadi-
ni, l’impegno si traduce 
in un’offerta più ricca e 
accessibile, grazie anche 
all’ampliamento delle 

aree mercatali di Piazza Puccini, Via Vi-
quarterio e a Fizzonasco. 
Anche interventi meno visibili, come la 
pulizia delle rogge Corio e Carlesca, han-
no un impatto. Quale?
Sono fondamentali per la sicurezza idro-
geologica e per ridurre il rischio di alla-
gamenti. L’educazione nelle scuole e il 
coinvolgimento dei cittadini sono centra-
li: iniziative come “Puliamo il Mondo” e i 
corsi “La Natura a Pieve Emanuele” con-

tribuiscono a formare veri “guardiani 
attivi” dell’ambiente, indispensa-

bili per mantenere i risultati.
Quali sono i prossimi passi?
Continueremo con l’estensione 
dei controlli sulla raccolta diffe-

renziata e la riqualificazione 
dei parchi. Sul fronte del 
commercio, invece, l’o-
biettivo è implemen-
tare lo sviluppo del 
Distretto, rafforzando 
l’interconnessione tra 
ambiente e commer-
cio sostenibile. 

https://autoability.it/
https://www.lostudiozappia.it/
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Sport e giovani per la Pieve del futuro
“La nostra strategia è semplice: investire nel futuro, fornendo ai giovani spazi fisici  

e di dialogo moderni e sicuri”

Giovanni Rappocciolo è responsabile di due 
settori fondamentali per la qualità della vita a 
Pieve Emanuele: le politiche giovanili e lo sport.

Assessore, qual è la vostra strategia per i giovani?
Valorizziamo la partecipazione attiva, trasformando le 
idee dei ragazzi in politiche concrete. Crediamo anche 
nell’importanza di spazi di aggregazione liberi e infor-
mali, essenziali per la socialità. Il 2025 è stato l’anno in 
cui la Consulta Giovani ha iniziato davvero a diventare 
protagonista e il 2026 sono certo crescerà ancora.
La Consulta Giovani cosa sta proponendo concretamente?
Il progetto Cinemiamo? Il cineforum 2.0 ha vinto il bando 
“YouthBank Sud Ovest”, e da poco abbiamo ottenuto un 
finanziamento di 50.000 euro da Regione Lombardia 
per il Progetto S.P.A.C.E., destinato a giovani tra i 15 e i 
34 anni, con un’attenzione particolare ai NEET (ragaz-
zi non attivi nell’istruzione, lavoro o formazione) e alle 
persone con disabilità. Sarà possibile realizzare uno 
sportello di orientamento, tirocini formativi, un labo-
ratorio di cortometraggi sugli stili di vita salutari, corsi 

di baskin. Inoltre, abbiamo 
incaricato un educatore di 
strada esperto per amplia-
re la base degli iscritti alla 
Consulta Comunale.
Associazioni, strutture e im-
pianti: Pieve e lo sport che 
rapporto hanno?
Credo la funzione primaria 
dello sport sia far cresce-
re i giovani in un ambiente 
sano. Il grosso del lavoro è 
svolto dalle associazioni e il 
nostro primo impegno è offrire loro strutture adeguate. 
Siamo impegnati in una serie di interventi per realizzare 
questo obiettivo. Di questi uno dei progetti di punta è 
la ristrutturazione del Palazzetto dello Sport, un investi-
mento significativo per renderlo più sicuro, efficiente 
dal punto di vista energetico, e più funzionale. Accanto a 
questo, abbiamo già portato a compimento gli interventi 
di efficientamento energetico della piscina comunale e 
abbiamo in programma la riqualificazione della facciata. 
Inoltre, siamo intervenuti sul campo di Fizzonasco con 
l’ammodernamento degli spogliatoi a supporto degli at-
leti. Stiamo poi lavorando per andare a bando, affidare e 
far rivivere il Mazzola il prossimo anno.
In conclusione, Assessore, in che prospettiva lavorerà 
sul 2026?
Vogliamo garantire che tutti a Pieve Emanuele, in par-
ticolare i giovani, abbiano le migliori opportunità per 
crescere, socializzare e praticare sport in un ambien-
te di qualità. Crediamo anche nell’importanza di mo-
menti celebrativi, che diano risalto allo spirito sporti-
vo, come la Festa di Natale della Consulta dello Sport 
che si è tenuta il 14 dicembre, un’occasione per dare 
un palcoscenico ai nostri atleti che si sono distinti in 
competizioni regionali e nazionali.

La Festa dello sport: un momento di visibilità 
per le Associazioni e di aggregazione per i giovani

https://www.editricemilanese.it/
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Mazzuoccolo: sempre più vicini ai cittadini
“Un anno di prossimità: dal riconoscimento del CCSS come Spoke della Casa di Comunità 

all'attivazione del Punto Unico di Accesso. La salute e l'assistenza non sono più un obiettivo, 
ma un servizio quotidiano e vicino”

Assessora, il 2025 è stato un 
anno denso di attività per 
l’Assessorato alle Politiche So-

ciali e alla Comunicazione. Partiamo 
dall’ambito sanitario: qual è stato 
l’obiettivo strategico perseguito con 
maggiore determinazione? 
L’obiettivo primario è stato creare una 
rete di servizi socio-sanitari e di sup-
porto sociale vicina e integrata, con 
particolare attenzione alle fragilità. 
Abbiamo lavorato incessantemente 
per garantire la massima accessibili-
tà e prossimità alle cure primarie. La 
prova concreta di questo impegno è 
l’evoluzione del nostro Centro di Cul-
tura Socio-Sanitaria E. Taddei, oggi ri-
conosciuto come Spoke della Casa di 
Comunità di Rozzano. Un riconosci-
mento che ci è anche valso il premio 
Progettualità in divenire dalla LIUC Uni-

versità Cattaneo, nell’ambito dell’e-
vento Best Practices Socio-Sanitarie in 
Regione Lombardia: misure per innova-
re, confermando il ruolo di avanguar-
dia del nostro modello nell’integra-
zione tra sociale e sanitario.
Quali sono quindi gli elementi chiave 
del modello “Pieve”? 
La forza risiede nella sinergia tra 
professionale sanitario e sociale. 
Garantiamo risposte coordinate 
alle patologie croniche, integrando 
i Medici di Medicina Generale con 
altre professioni sanitarie, oltre ad 
un costante coordinamento con 
l’ufficio sociale. Abbiamo arricchi-
to l’offerta con servizi di prossimi-
tà essenziali: stiamo collaborando 
attivamente con ASST per creare 
un nuovo Centro Unico Prenota-
zione (CUP) presso le farmacie. 
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Una relazione che passa anche 
dalle attività di screening effettua-
te presso il CCSS e dall’attivazione 
del PUA (Punto Unico di Accesso). 
Una rete di servizi che si rafforza 
anche grazie al lavoro dei volonta-
ri del Comitato Amici del CCSS, che 
supportano attivamente il perso-
nale sanitario e i pazienti, oltre a 
mobilitarsi per campagne di rac-
colta fondi destinate all’acquisto 
di strumentazione per la diagnosi 
preventiva. 
Come si integra la prevenzione nelle 
attività del CCSS? 
La nostra missione è fare cultu-
ra della cura e della salute. Il CCSS 
promuove costantemente iniziati-
ve in questa direzione: dalla Gior-
nata mondiale del Diabete a quella 
del Fiocchetto Lilla, sul disturbo 
del comportamento alimentare. 
Nel mese di ottobre abbiamo so-
stenuto la prevenzione del tumore 
al seno con questionari, educazione 
sanitaria e dimostrazioni di auto-
palpazione. In novembre ha preso il 
via il nuovo ciclo di incontri "Parlia-
mo di salute", con un primo evento 
dedicato al diabete. L’attenzione 
alla prevenzione e al monitoraggio 
della salute dei cittadini è centrale; 
ne sono testimonianze le giornate 
di donazione del sangue organizza-
te da AVIS, il sostegno alla ricerca 
con la presenza in piazza per AIRC 
e l’attenzione alla fibromialgia, con 
l’inaugurazione della panchina vio-
la e la prossima attivazione di un 
punto di ascolto presso il centro. 
Passando al sociale, l’inclusione è un 
tema ricorrente. Quali sono state le 
iniziative più significative? 
Abbiamo rinnovato l’impegno con 
la creazione della nuova Consulta 
Disabili come strumento chiave di 
inclusione. Sul fronte della sensibi-

lizzazione e dell’integrazione, invece, 
sono state promosse iniziative signi-
ficative come la settimana dedicata 
alla Consapevolezza dell’Autismo 
e l’incontro Senza Confini, giunto alla 
terza edizione per la Giornata del-
la Memoria e dell’Accoglienza. Un 
evento che ha onorato la memoria 
delle vittime e raccontato il gran-
de lavoro di integrazione svolto dal 
progetto SAI (Sistema di Accoglien-
za e Integrazione) in collaborazio-
ne con la Cooperativa Il Melograno.  
Azioni che si inseriscono in una stra-
tegia più ampia che include anche il 
progetto Abitare il Futuro: spazi gra-
tuiti di socialità, supporto psicologico, 
orientamento al lavoro e consulenza 
legale al servizio della collettività.  
Il contrasto al Gioco d’Azzardo Pa-
tologico (GAP) è un tema delicato. 
Quali strumenti avete adottato?
Il GAP è una piaga sociale che pro-
voca solitudine e problemi di salu-
te. Abbiamo firmato la Carta Etica 
per il contrasto al GAP con i comu-
ni dell’Ambito Visconteo, un impe-
gno congiunto per azioni concrete. 
In piazza, abbiamo anche offerto 
un punto di ascolto con la coope-
rativa Arti e Mestieri Sociali, pro-
ponendo modelli diversi di gioco 
distogliendo così l’attenzione dal 
gioco d’azzardo. 

Lei ha anche la delega 
alla Comunicazione. 
Quali novità avete in-
trodotto per migliora-
re la partecipazione 
dei cittadini? 
Per favorire la parte-
cipazione e diffonde-
re l’informazione in 
modo capillare, ab-

biamo rinnovato il piano di comuni-
cazione investendo sugli strumenti 
digitali. Oltre al nuovo sito e alle pa-
gine Facebook, Instagram e YouTu-
be, è stata avviata una newsletter 
settimanale per aggiornare i citta-
dini in modo proattivo. Un’informa-
zione a 360 gradi che include anche 
l’App Municipium: un nuovo modo 
per semplificare lo scambio di infor-
mazioni con la comunità, rendendo 
il comune a portata di smartphone. 
La comunicazione si rafforza an-
che grazie alla collaborazione con 
le realtà locali, come dimostrato dal 
sostegno alle luminarie natalizie 
fornito dal Residence Ripamonti e 
da Logika Immobiliare. L'intenzio-
ne dell'Amministrazione è proprio 
quella di potenziare queste relazio-
ni attraverso le sponsorizzazioni da 
parte di soggetti privati. Parallela-
mente, le partnership si estendono 
ad altri settori chiave: con Huma-
nitas vengono promosse iniziative 
sanitarie, mentre con Redo è attiva 
una collaborazione sul fronte abita-
tivo.
A questo proposito, il suo assessora-
to include anche il tema Casa. Ci parli 
della rinascita del quartiere Rose. 
La rigenerazione del quartiere Rose è 
centrale e la collaborazione con Redo 
è stata fondamentale. Il progetto, 
denominato Gemme – Generazioni 
Continue, sta trasformando l’area con 
la realizzazione di 178 appartamenti 
in housing sociale ad alta efficienza 
energetica, destinati ad affitto cal-
mierato e vendita convenzionata. 
Una risposta concreta alla povertà 
abitativa e al “gap” del ceto medio, 
con una visione fondata su inclusione 
e qualità della vita.

Le celebrazioni per la giornata internazionale per le persone con disabilità
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https://www.elveziaservizifunebri.it/
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